
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rilevazione promossa da UNINDUSTRIA VENEZIA 
 
 
Quaderni FNE 
Collana Osservatori, n° 58 – luglio 2007  
 
LA CONGIUNTURA DELL’INDUSTRIA VENEZIANA 
Secondo trimestre 2007 
 
a cura di Paolo Politeo, Alessandro Rigoni 
coordinamento di Daniele Marini 

 
 
 



Unindustria Venezia - Fondazione Nord Est, Venezia -   2 

 

LA CONGIUNTURA DELL’INDUSTRIA VENEZIANA 
Rilevazione promossa da Unindustria Venezia relativa al secondo trimestre 2007 

e 
Focus sul settore metalmeccanico 

 
 
 

 
L’ECONOMIA VENEZIANA A RITMO SOSTENUTO 

 
 

·  La produzione veneziana si mantiene sugli stessi ritmi del primo trimestre, con il 42 per 
cento delle imprese la cui produzione è in crescita e con un portafoglio ordini assicurato 
per almeno tre mesi; tengono le esportazioni, ma rallenta il mercato interno; 

·  Una impresa su quattro ha aumentato l’organico, il 15% lo ha ridotto;  
·  Migliora la liquidità, ma più per effetto di un miglioramento nella gestione che di fattori 

esterni; 
·  Secondo gli imprenditori veneziani, nel terzo trimestre dovremmo assistere ad un lieve 

rallentamento. Export e assunzioni dovrebbero, tuttavia, crescere diffusamente in tutte le 
classi dimensionali; 

·  Corre più del dato generale la produzione del metalmeccanico, trainato più dall’extra 
UE che dall’ambito comunitario.  
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1 IL QUADRO CONGIUNTURALE GENERALE  

 

1.1  Economia mondiale 

Nel 2006, tra gli scenari disegnati dai 
forecasters, si sono realizzati quelli più 
positivi, quelli cioè che disegnavano 
una ripresa a forma di “J” (in continua 
crescita) piuttosto che di “S” (che 
prevedevano un declino). Lo sviluppo 
mondiale sembra aver accettato la 
convivenza con l’elevato grado di 
incertezza attuale, proseguendo anche 
nel 2° trim. 2007. Al primo trimestre la 
Cina cresce dell’11,1%, l’India del 
9,1%, gli USA dell’1,9%, il Giappone 
dell’1,9% annui. Assieme allo sviluppo 
reale occorre considerare i più criptici 
fenomeni monetari, che le economie 
sembrano tutto sommato ben tollerare. 
L’enorme quantità di moneta messa in 
circolazione dal 2001, tutt’ora in 
circolazione anche se in riassorbimento 
(vedi i tassi in crescita) catalizza i 
mutamenti rendendoli più rapidi e meno 
prevedibili. Così il brent, risalito nel 
primo semestre oltre quota 70US$ a 
giugno, a luglio ha innescato 
immediatamente fenomeni di 
sostituzione con etanolo e biodiesel che, 
essendo di origine vegetale, hanno a 
loro volta spinto al rialzo i prezzi delle 
granaglie in tutto il mondo e, con questi, 
di molti prodotti alimentari. Da un altro 
punto di vista, la massa monetaria 
circolante ha favorito l’organizzazione 
speculativa sotto forma di hedge-funds 
e Private Equity, a cui sono 
riconducibili il 25% delle operazioni 
mondali di M&A, quota che cresce di 3-
4 punti ogni anno e che garantisce alti 
rendimenti ma non la concorrenzialità 
dei mercati. 

1.2 Area euro 

Quanto descritto alimenta l’aspettativa 
inflazionistica, monitorata da vicino 
attraverso manovre sui tassi i quali, 
risultando in crescita, offrono anche 
rendimento. Ma la tendenza è estesa a 
livello mondiale e l’economia europea 
sembra non soffrirne troppo: la crescita 
prevista per il 2007 è di +2,7%, +2,3% 
nel 2008. Molto è dovuto alla Germania 
la cui economia (+3% nel 2006) è 
trainata dalle esportazioni nei mercati in 
crescita. Ma in realtà tutti i paesi 
europei beneficiano di questa fase di 
crescita mondiale, per cui la ripresa in 
corso – nonostante un Euro ai massimi e 
un ambiente turbolento – testimonia una 
probabile riaffermazione competitiva. 
Tuttavia i debiti delle famiglie europee 
crescono; gli interessi in crescita, 
erodendo disponibilità, moltiplicano il 
potenziale effetto deprimente dei tassi 
sui consumi e questo potrebbe limitare 
il potere della BCE nel controllare 
l’inflazione, per il momento ancora 
molto bassa (+1,9% a giugno). 

1.3  Italia  

Dal lato produttivo ormai tutti i settori  
italiani sono in fase di miglioramento. 
La produzione manifatturiera cresce ai 
ritmi prevedibili dalla ripresa ciclica 
(+0,9 tendenziale sui 5 mesi), anche se 
le turbolenze delle materie prime 
imprimono allo sviluppo maggiore 
volatilità. Il Pil al 1° tr. segna +2,3% sul 
2006, mentre inflazione risulta sempre 
minima. A fronte del +0,4% di 
incremento delle attività delle famiglie, 
i debiti a medio e lungo sono saliti 
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dell’11,5% e del 14,7% quelli a breve: 
le considerazioni sui tassi si 
estendendono anche in Italia, e ulteriori 
manovre potrebbero rallentare 
vistosamente la crescita. 
I primi cinque mesi del 2007 fanno 
segnare +12,8% nell’export UE, le 
importazioni dell’8,8 per cento e una 
bilancia positiva per �  1.6 Mld. Per lo 
stessi periodo, le esportazioni 

complessive sono cresciute dell’11,7% 
e le importazioni del 7,2%, con un saldo 
negativo per 7,7 miliardi. Crescita 
sostenuta di importazioni e di 
esportazioni contemporaneamente può 
essere letto come effetto dell’erosione 
competitiva dovuto alla forza dell’euro, 
ma anche sviluppo di vantaggi da 
specializzazione produttiva. 
 

 

Produzione industriale italiana: storico, trend e proiezioni Fondazione Nord Est 
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2 L’ INDUSTRIA VENEZIANA : SECONDO TRIMESTRE 2007 

2.1 Produzione 

Continua a ritmi sostenuti la crescita 
dell’economia veneziana. Le opinioni di 
crescita e di calo risultano invariate 
rispetto al primo trimestre, con il 41,8% 
dell’apparato produttivo che ha 
aumentato i ritmi produttivi nel secondo 
trimestre. 

La rimanente quota di risposte (16,7%, 
dal 16,0% di inizio 2007) si mantiene su 
un tono di calo produttivo. 

Tab. 1 Produzione industriale. Dato ten-
denziale (Valori % al netto delle non rispo-
ste) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2006 41,2 19,6 +22 
3° tr. 2006 43,6 20,7 +23 
4° tr. 2006 48,0 17,3 +31 
1° tr. 2007 41,5 16,0 +26 
2° tr. 2007 41,8 16,7 +25 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 324) 
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Nonostante la maggioranza assoluta 
delle opinioni di crescita non sia 
raggiunta in alcuna delle classi 
dimensionali monitorate, la crescita 
della produzione si manifesta con 
sempre maggior decisione nelle imprese 
più strutturate, passando 
progressivamente dal 30% tra quelle 
con 1-9 dipendenti al 47% di quelle con 
almeno 50 addetti. 

Graf. 1 Andamento tendenziale della 
produzione per dimensione. 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 324) 

Rispetto allo scorso trimestre, la crescita 
si distribuisce con maggiore omogeneità 
tra le classi dimensionali, dato che lo 
scarto tra le imprese più gradi e quelle 
più piccole si riduce progressivamente, 
ma senza scomparire; anche in questo 
periodo l’accelerazione della 
produzione assume una 
caratterizzazione sempre più marcata al 
crescere della dimensione.  

Graf. 2 Andamento della produzione 
industriale. Saldo d’opinione per dimensione. 
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2.2 Ordinativi 

Nel corso del 2° trimestre si è registrato 
un lieve rallentamento nella corsa degli 
ordini, che comunque continuano a 
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registrare una netta prevalenza della 
crescita sui cali. 

Crescita che è estesa 36,7% dei 
portafogli delle imprese, la maggioranza 
(47%) delle quali, quindi, non misura 
variazioni di rilievo rispetto all’anno 
precedente. I cali di ordini complessivi 
sono minoritari e diffusi al 16,3% del 
campione. 

Tab. 2 Consistenza del portafoglio ordini. 
Dato tendenziale (Valori % al netto delle non 
risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2006 42,1 17,3 +25 
3° tr. 2006 42,6 18,7 +24 
4° tr. 2006 45,6 16,0 +27 
1° tr. 2007 41,9 14,6 +27 
2° tr. 2007 36,7 16,3 +20 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 324) 

Sostanzialmente invariato risulta anche 
il tempo di lavoro implicito negli ordini 
e la maggioranza delle indicazioni 
fornite (42%) è per un periodo lungo 
(almeno tre mesi) di lavoro 
assicurato. 

Graf. 3 Periodo di lavoro assicurato dal 
portafoglio ordini. Dato tendenziale 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 324) 

Il calo registrato a livello generale si 
spalma abbastanza uniformemente tra le 
quattro classi dimensionali misurate, il 
cui saldo d’opinione varia dai +16 punti 
(1-9) dipendenti ai +22 delle più 
strutturate). 

Graf. 4 Andamento degli ordinativi. Saldo 
d’opinione per dimensione. 
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2.3 Occupazione 

Nel secondo trimestre l’indicazione di 
massima che risulta è che le imprese 
hanno valutato ancora insufficienti le 
risorse a disposizione, e un’impresa su 
quattro (24,7, dal 26,7% precedente) ha 
aumentato l’organico. 

Il saldo d’opinione sull’aumento 
dell’occupazione fa segnare quota +10, 
dai +15 del primo trimestre. 

Tab. 3 Dinamica dell’occupazione. Dato 
tendenziale. (Valori % al netto delle non ri-
sposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2006 23,0 14,4 +9 
3° tr. 2006 22,5 17,9 +5 
4° tr. 2006 26,0 14,7 +11 
1° tr. 2007 26,7 12,0 +15 
2° tr. 2007 24,7 15,1 +10 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 324) 

Dei saldi d’opinione calcolati per 
dimensione, il meno positivo risulta 
quello delle piccolissime imprese (+1 
punti), mentre in controtendenza risulta 
la crescita di organico delle imprese con 
10-19 addetti (+19 punti) che continua 
da tre trimestri. 
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Graf. 5 Andamento dell’occupazione. Saldo 
d’opinione  per dimensione. 
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Nelle assunzioni del secondo trimestre 
si è privilegiata la forma della scadenza 
determinata, inserita nel 61,1% dei 
nuovi contratti, a scapito di quelli 
indeterminati (30,1%). Si è invece 
ormai pressoché stabilizzato il ricorso 
all’interinale, che in questo trimestre 
tocca il punto di minimo dell’8,8%. 

Graf. 6 Contratti applicati agli assunti part- e 
full-time nel primo trimestre 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 324) 

2.4 Vendite 

La causa principale del lieve 
rallentamento produttivo è attribuibile 
al raffreddamento del mercato italiano, 
mentre tengono le esportazioni. 

Passa dal 36,9% al 29,1% la 
proporzione di imprenditori che ha 
aumentato le vendite nazionali, e 
nonostante scendano gli insoddisfatti 
(13,1%, dal 17,8%), il saldo d’opinione 
passa da +19 a +15 punti. 

Opposto, invece, risulta l’andamento 
delle esportazioni, che nel secondo 
trimestre crescono con maggior forza 
coinvolgendo ora il 42,6% delle imprese 
veneziane; il corrispondente saldo 
d‘opinione risulta sostanzialmente 
invariato rispetto a quello del primo 
trimestre. 

Tab. 4 Dinamica delle vendite in Italia. Dato 
tendenziale. (Valori % al netto delle non 
risposte) 
 Maggiori  Minori  Saldo 
2° tr. 2006 33,6 23,6 +10 
3° tr. 2006 38,0 21,8 +16 
4° tr. 2006 45,0 18,9 +26 
1° tr. 2007 36,9 17,8 +19 
2° tr. 2007 29,1 13,1 +15 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 324) 

Tab. 5 Dinamica delle vendite all’estero. Dato 
tendenziale. (Valori % al netto delle non 
risposte) 
 Maggiori  Minori  Saldo 
2° tr. 2006 35,2 21,8 +13 
3° tr. 2006 42,7 15,8 +27 
4° tr. 2006 48,2 13,2 +35 
1° tr. 2007 40,5 15,1 +25 
2° tr. 2007 42,6 15,7 +27 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 324) 

Graf. 7 Quota di produzione esportata 
(Valori % al netto delle non esportatrici) 
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Cambia poco anche nelle percentuali di 
esportato sul fatturato totale. Il 35,1% 
vende fino al 10% all’estero, il 24,1% 
dal 10 al 30%, il 41,0% oltre il 30%; un 
esportatore su quattro realizza almeno 
metà del proprio giro d’affari all’estero. 

Analizzando le risposte per dimensione, 
è possibile osservare come la 
distribuzione del saldo d’opinione tra le 
classi sia indicativo di una crescita 
abbastanza distribuita: si passa da +10 
punti della classe 20-49 dipendenti ai 
+21 delle più strutturate. 

Anche per le esportazioni lo scarto del 
saldo d’opinione risulta abbastanza 
contenuto e varia da un minimo di +20 
(10-19 addetti) ad un massimo del +31 
calcolato sulle più strutturate. 

Graf. 8 Andamento Vendite Italia. Saldo 
d’opinione per dimensione. 
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Graf. 9 Andamento Vendite Estero. Saldo 
d’opinione per dimensione. 
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2.5 Prezzi  

Si mantiene vivace la dinamica dei 
prezzi, sia delle materie prime che dei 
prodotti finiti, con un andamento che 
riflette i continui rincari nei mercati. 

Le materie prime sono cresciute per il 
64,8% delle imprese, mentre una su due 
(49,2%) ha adeguato di conseguenza il 
listino. 

Non si rilevano eclatanti 
differenziazioni tra le classi 
dimensionali, che rilevano incrementi 
generalizzati nei prezzi dei vari mercati.  
La percezione dell’incremento delle 
materie prime è più diffusa nelle 
imprese con 10-19 addetti 
(confermando un dato ormai assodato), 
che hanno provveduto più delle altre ad 
incrementare anche i prezzi dei prodotti. 
A queste seguono, come intensità negli 
aumenti, le medie imprese, delle quali il 
65,9% ha assistito all’incremento dei 
prezzi degli input e  il 51,6% ha 
applicato prezzi più elevati sul prodotto. 

Graf. 10 Andamento medio dei prezzi. Saldo 
d’opinione per dimensione. 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 324) 

2.6 Incassi e liquidità aziendale 

Migliora ulteriormente la finanza 
d’impresa, che da inizio 2005 prosegue 
nell’incremento quantitativo dei flussi e 
dei fondi monetari. 
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Anche in questo trimestre, le imprese 
con liquidità carente (22,1%) superano 
in percentuale le situazioni di 
abbondanza (20,9%) determinando un 
saldo d’opinione di -1,2 punti dai –4 
dello scorso trimestre, proseguendo 
quindi il trend di miglioramento 
continuo. Miglioramento che non 
appare riconducibile agli incassi 
(normali nel 54% dei casi, nella media 
dello storico), ma evidentemente al 
continuo incremento delle componenti 
economiche della gestione. 

2.7 Credito 

Prosegue il raffreddamento del costo 
dei servizi bancari – da un lato – 

mentre – dall’altro – la parte prevalente 
di imprese avverte ancora tassi di 
interesse in crescita. 

Il costo del denaro sale per il 58,2% 
(52,8% a marzo) delle imprese, mentre 
l’indicatore sintetico che monitora il 
costo dei servizi bancari scende da +34 
(del quarto trimestre) a +32. Il 
miglioramento è ancora più 
significativo se confrontato allo stesso 
trimestre dell’anno 2006 (+46) e al 
secondo del 2005 (+49 punti). 
Altrettanto significativo è il confronto 
sul lungo periodo del costo del denaro: 
se due anni fa l’indicatore era a +23, 
l’anno scorso era passato a +52, per 
attestarsi a giugno 2007 a +57 punti. 
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3 L’ INDUSTRIA VENEZIANA : PREVISIONI TERZO TRIMESTRE 2007 

3.1 Produzione 

Dopo la punta record di inizio 2007, le 
aspettative degli imprenditori veneziani 
sul terzo trimestre 2007 rallentano 
lievemente passando da +31 a +21 
punti. 

Ciò è conseguenza del calo di 
aspettative di crescita, passate dal 
39,0% rilevato nel primo trimestre al 
30,7% attuale sulla terza parte di 2007. 

Piuttosto stabile chi si attende una 
riduzione (9,9%) dei ritmi lavorativi. 

Tab. 6 Previsioni sulla produzione indu-
striale. Dato tendenziale (Valori % al netto 
delle non risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2006 36,5 13,1 +23 
4° tr. 2006 40,1 11,1 +29 
1° tr. 2007 37,8 9,6 +28 
2° tr. 2007 39,0 7,6 +31 
3° tr. 2007 30,7 9,9 +21 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 324) 

Disaggregato per dimensione, il dato 
conferma un rallentamento diffuso a 
tutte le classi dimensionali, per le quali 
si calcolano indicatori sintetici che 
partono dal +22 delle imprese più 
piccole fino ad arrivare al +16 delle 
medie. Nel terzo trimestre, quindi, 
secondo gli imprenditori, la ripresa 
toccherà più da vicino le imprese più 
piccole. 

3.2 Ordini 

Rallenta anche l’attesa di nuovi ordini: 
un’impresa su quattro si attende che gli 
ordinativi italiani crescano, mentre 
circa il 9% si attende un loro calo nel 
terzo trimestre. 

Tuttavia le spinte alla crescita 
riguardano soprattutto le esportazioni, le 

cui attese di crescita sono condivise da 
una quota record di imprenditori: il 37% 
così come anche le attese di calo 
raggiungono il punto minimo del 5,5%. 

Tab. 7 Previsioni sugli ordini dall’interno. 
Dato tendenziale (Valori % al netto delle non 
risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2006 29,5 13,2 +16 
4° tr. 2006 35,0 9,6 +25 
1° tr. 2007 31,4 11,9 +20 
2° tr. 2007 32,9 8,1 +25 
3° tr. 2007 26,1 8,5 +18 
Fonte: Unindustria Ve – Fondazione NE (n. casi 324) 

Tab. 8 Previsioni sugli ordini dall’estero. 
Dato tendenziale (Valori percentuali al netto 
delle non risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2006 30,7 8,7 +22 
4° tr. 2006 36,7 9,1 +28 
1° tr. 2007 32,6 4,1 +29 
2° tr. 2007 35,2 7,6 +28 
3° tr. 2007 37,0 5,5 +32 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 324) 

La dimensione, in genere, non 
rappresenterà un fattore discriminante 
nel raccogliere gli ordinativi. Le uniche 
eccezioni individuabili sono 
rappresentate da aspettative più ridotte 
nel mercato nazionale per le 
piccolissime (+11 punti), come in quelli 
esteri lo sono per le imprese con 20-49 
addetti (+19 punti).  

3.3 Occupazione 

Ancora sostenuta la crescita del 
fabbisogno di manodopera. Il 16,2% 
delle imprese del veneziano prevede di 
rafforzare il proprio organico nel corso 
del terzo trimestre. 

Il saldo d’opinione si mantiene a quota 
+8 punti (+9 le aspettative sul secondo), 
offrendo così la conferma, da parte delle 
imprese, che l’interpretazione della fase 
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congiunturale si declina nel senso della 
ripresa strutturale e che eventuali 
variazioni nell’output non intaccano il 
trend di lungo periodo. 

Tab. 9 Previsioni sull’occupazione. Dato 
tendenziale (Valori % al netto delle non ri-
sposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2006 15,3 7,5 +8 
3° tr. 2006 15,2 8,9 +6 
4° tr. 2006 14,9 9,7 +5 
1° tr. 2007 19,9 9,8 +10 
2° tr. 2007 15,4 6,3 +9 
3° tr. 2007 16,2 7,8 +8 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 324) 

Le imprese veneziane dimostrano un 
diffuso ottimismo anche con riferimento 
alle future assunzioni. Gli organici si 
incrementeranno in tutte le classi 
dimensionali, anche se l’indicatore 
sintetico si rafforza all’aumentare della 
struttura aziendale. 

Graf. 11 Previsioni sull’occupazione. Saldo 
d’opinione  per dimensione. 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 324) 

Le assunzioni previste per il terzo 
trimestre privilegeranno i contratti a 
tempo indeterminato (54%), quota che 
rappresenta un notevole salto rispetto al 
precedente 26% e al 37% previsto per il 
quarto trimestre 2006. Invece, tocca un 
minimo il ricorso alla modalità 
interinale, a cui si ricorrerà nel 3,6% 
delle nuove assunzioni. 

Graf. 12 Contratti previsti per gli assunti nel 
secondo trimestre (full e part-time) 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 324) 

Per quanto riguarda le figure 
professionali, nel quarto trimestre il 
13,1% delle imprese rivolgeranno le 
proprie attività di reclutamento al 
bacino degli operai specializzati, il 
7,2% a quelli generici, il 4,2% agli 
ingegneri, il 2,2% ai ragionieri. 

3.4 Investimenti 

Scende l’indicatore che misura la 
crescita degli investimenti, strategia 
deliberata dal 30,2% delle imprese 
contro il 2,5% orientato ad un loro 
rallentamento e un 21,5% che non 
toccherà in alcun modo gli assets. 

Tab. 10 Previsioni di investimenti nei pros-
simi 12 mesi. Dato tendenziale (Valori % al 
netto delle non risposte) 

 In 
aumento 

In 
diminu-

zione 

Non 
previsti 

3° tr. 2006 32,1 1,1 25,0 
4° tr. 2006 35,7 2,7 23,9 
1° tr. 2007 32,0 2,1 15,7 
2° tr. 2007 33,1 1,8 17,4 
3° tr. 2007 30,2 2,5 21,5 
Fonte: Unindustria Ve – Fondazione NE (n. casi 324) 
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Graf. 13 Andamento degli investimenti. Saldo 
d’opinione  per dimensione. 
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In relazione alla classe dimensionale, 
prevale in tutte la strategia degli 
investimenti costanti, ma la spinta 
all’incremento degli impieghi fissi è 
concentrata soprattutto nelle imprese tra 
i 10 e i 50 addetti, e minima per quelle 
più piccole. 
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4 IL METALMECCANICO A VENEZIA  

Vissuta dal metalmeccanico veneziano, 
il trimestre che apre il 2007 si traduce 
in termini positivi, con alcune sfumature 
che differenziano il settore. A partire 
dalla produzione, che ha marciato a 
ritmi più sostenuti. 

Dopo la flessione del periodo 
precedente (da +36 a +21 nei precedenti 
trimestri consecutivi), torna a +36 il 
saldo d’opinione sulla produzione 
settoriale (rispetto al +25 generale), con 
il 46,5% delle imprese che ha 
aumentato la produzione. 

Per quanto riguarda il portafoglio 
ordini, invece, l’indicatore sintetico, 
dopo il massimo dei +30 punti al primo 
trimestre, torna ai più consueti livelli di 
+21 punti, in linea con la valutazione 
generale. 

Rallenta lievemente anche 
l’occupazione che da +21 punti scende a 
un seppure positivo +11. Il 31,8% delle 
imprese metalmeccaniche che, nel corso 
del primo trimestre, avevano 
provveduto ad incrementare l’organico, 
scende al 26,8% nel secondo trimestre. 

Le vendite nazionali si mantengono 
positive, costanti a +14 e in linea con 
l’economia veneziana. Nei mercati 
esteri, mentre il metalmeccanico si 
mantiene su +23 (il precedente era a 
+25) gli altri comparti fanno segnare 
+28. Sull’UE il saldo settoriale segna 

+14, ben inferiore rispetto al +20 dei 
rimanenti comparti. 

Migliore la performance sui mercati più 
lontani: +27 punti a fronte dei +17 
generali. 

Nel secondo trimestre il 
metalmeccanico non ha risolto la fase di 
compressione dei margini operativi. Le 
materie prime cresciute per il 68,5% 
delle imprese, anche se il 54,2% ha 
ritoccato i listini (manovra riuscita al 
47% delle imprese degli altri settori). 

Nei rapporti con la finanza, le imprese 
del settore denunciano un continuo 
inasprimento dei costi dei servizi 
bancari (indice a +41 punti contro i +32 
generali), ma al contempo un 
rallentamento della corsa degli interessi 
bancari (+50 punti contro i +57 
generali). Tutto ciò porta ad una 
liquidità più tesa, con l’indicatore a –9 
punti contro il –1 generale. 

Positive – anche se limate a +17 punti – 
le aspettative sulla produzione del terzo 
quarto d’esercizio. Aspettative 
lievemente inferiori a quelle espresse 
dall’economia veneziana in generale, 
così come le attese per nuovi ordini 
dall’estero (+23 punti). L’occupazione è 
prevista positiva (+9) e in linea con il 
dato generale. 

 

 



 

5 NOTA METODOLOGICA  

5.1 Il metodo e le responsabilità 

A partire dall’universo delle aziende iscritte ad Unindustria Venezia, è stato definito un 
campione di oltre 300 imprese rappresentativo in base al settore (metalmeccanico, altre 
manifatturiero, costruzioni, terziario avanzato, altri servizi) e alla classe dimensionale 
(fino a 10, 10-19, 20-49, 50 e oltre). 

La raccolta dei dati avviene attraverso un questionario che le imprese possono 
compilare e spedire direttamente via web. Infatti, ciascuna azienda riceve una mail con 
l’indicazione di una user e di una password personali con cui accedere ad un’area 
riservata in cui è disponibile il questionario. I risultati vengono diffusi in forma 
aggregata e, quindi, completamente anonima nel rispetto della normativa vigente sul 
trattamento dei dati personali. 

Daniele Marini ha diretto l’indagine. Paolo Politeo e Alessandro Rigoni hanno 
impostato e coordinato l’indagine. Alessandro Rigoni ha realizzato il report finale. 
Fabio Bordignon ha seguito gli aspetti metodologici e l’elaborazione dei dati. Questlab 
Srl ha curato la parte informatica e gestito la rilevazione via web. 

5.2 Le caratteristiche del campione 

La distribuzione pesata delle imprese che hanno risposto alla rilevazione sull’andamento 
congiunturale dell’industria veneziana nel primo trimestre 2007 è quella indicata nella 
seguente tabella. 

Tab. 11 Distribuzione pesata del campione per settore* e classe dimensionale 
 fino a 49 da 50 a 149 150 e oltre TOTALE 
metalmeccanica 23,1 3,6 1,2 27,9 

altre manifatture 26,3 5,3 1,8 33,3 

servizi 25,2 3,1 0,9 29,2 

Altre 7,5 1,5 0,5 9,5 

TOTALE 82,1 13,5 4,4 100,0 

  

Graf. 14 Composizione del campione per classe di fatturato (in base all’ultimo bilancio approvato) 
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* Per la composizione disaggregata per settori cfr Tab.1 in Appendice 
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6 I risultati della rilevazione 

Le seguenti tabelle riportano dati percentuali 
 
1.1      Dati dell’impresa  

  
Tabella 6.1 Campione per settore di appartenenza  
Alimentari e bevande 6.2
Tessili e abbigliamento 6.2
Calzature 5.0
Legno e arredo 5.6
Materiali per  l’edilizia e refrattari 3.1
Metalmeccaniche, metallurgiche, edilizia 16.5
Chimiche e petrolifere 5.6
Vetro 4.3
Poligrafiche, editoriali e cartotecniche 3.7
Elettriche, acquedotti e gas 0.9
Trasporti e  ausiliari dei trasporti 6.5
Terziario avanzato 9.6
Telecomunicazioni 0.6
Turismo e servizi al turismo 8.7
Varie 17.5
Totale 100.0
N° casi 324

  

  
Tabella 6.2 Campione per classe dimensionale  
da 1 a 9 dipendenti 24.8
da 10 a 19 dipendenti 27.5
da 20 a 49 dipendenti 26.2
da 50 a 99 dipendenti 11.4
da 100 a 249 dipendenti 7.5
da 250 a 499 dipendenti 0.7
oltre 500 dipendenti 1.9
Totale 100.0
N° casi 324

  

Tabella 6.3  Campione per classe di fatturato in base all’ultimo bilancio approvato  
fino a 2 milioni di euro 36.4
da 2 a 4 milioni di euro 17.8
da 4 a 6 milioni di euro 9.2
da 6 a 10 milioni di euro 8.9
da 10 a 25 milioni di euro 16.4
da 25 a 50 milioni di euro 5.1
oltre 50 milioni di euro 6.2
Totale 100.0
N° casi 324
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1.2      Consuntivo trimestrale aprile – giugno 2007  

  
Tabella 6.4 La produzione dell’azienda in quantità è (variazione sullo stesso 
trimestre dell’anno precedente)  
Diminuita 16.7
Stazionaria 41.5
Aumentata 41.8
Totale 100.0
Non risposte 3.6
N° casi 324
 
 

Tabella 6.5 La consistenza del portafoglio ordini è (variazione sullo stesso 
trimestre dell’anno precedente)  
Diminuita 16.3
Stazionaria 47.0
Aumentata 36.7
Totale 100.0
Non risposte 4.4
N° casi 324

  

  

Tabella 6.6 Il portafoglio ordini assicura lavoro complessivamente per  
meno di 1 mese 20.2
da 1 a 3 mesi 38.2
più di 3 mesi 41.6
Totale 100.0
Non risposte 8.8
N° casi 324
 
  
Tabella 6.7 L’occupazione è (variazione sullo stesso trimestre dell’anno 
precedente)  
Diminuita 15.1
Stazionaria 60.2
Aumentata 24.7
Totale 100.0
Non risposte 1.8
N° casi 324
 

  
Tabella 6.8 Tipologia di contratto delle nuove assunzioni  
Tempo pieno – Tempo indeterminato 26.8
Tempo pieno – Tempo determinato 37.5
Tempo pieno – Lavoro interinale 8.0
Tempo parziale – Tempo indeterminato 3.2
Tempo parziale – Tempo determinato 23.6
Tempo parziale – Lavoro interinale 0.9
Totale 100.0
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Tabella 6.9 Nuove assunzioni per mansione  
Dirigenziali, manageriali 0.3
Impiegatizie 30.2
Operaio specializzato 32.5
Operaio generico 37.0
Totale 100.0

  
  
Tabella 6.10 Le vendite in Italia sono (variazione sullo stesso trimestre dell’anno 
precedente)  
Minori 21.2
Uguali 42.7
Maggiori 36.1
Totale 100.0
Non risposte 8.1
N° casi 324
 
  
Tabella 6.11 Le vendite all’estero sono (variazione sullo stesso trimestre dell’anno 
precedente)  
Minori 15.7
Uguali 41.7
Maggiori 42.6
Totale 100.0
Non risposte 49.1
N° casi 324

  

  
Tabella 6.12 Le vendite all’interno dell’Unione Europea sono (variazione sullo 
stesso trimestre dell’anno precedente)  
Minori 15.1
Uguali 51.6
Maggiori 33.3
Totale 100.0
Non risposte 50.4
N° casi 324

  
  
Tabella 6.13 Le vendite nei Paesi extra UE sono (variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente)  
Minori 16.2
Uguali 50.7
Maggiori 33.1
Totale 100.0
Non risposte 58.1
N° casi 324
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Tabella 6.14 La quota di produzione esportata è  
Minore del 10 35.1
Dal 10 al 30 24.1
Dal 30 al 50 16.1
Maggiore del 50 24.7
Totale 100.0
Non risposte 52.2
N° casi 324

   
Tabella 6.15 La produzione è stata esportata  
Paesi dell’Unione Europea 59.4
Paesi extra Unione Europea 40.6
Totale 100.0

  
Tabella 6.16 I prezzi delle materie prime sono (variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente)  
In diminuzione 1.2
Stazionari 34.0
In aumento 64.8
Totale 100.0
Non risposte 19.1
N° casi 324

  

  
Tabella 6.17 I prezzi dei prodotti finiti sono (variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente)  
In diminuzione 3.7
Stazionari 47.1
In aumento 49.2
Totale 100.0
Non risposte 28.8
N° casi 324

  

Tabella 6.18 Gli incassi rispetto ai termini di pagamento pattuiti sono  
Normali 53.8
In ritardo 46.2
Totale 100.0
Non risposte 2.9
N° casi 324

  
Tabella 6.19 La liquidità aziendale nel corso del trimestre è stata  
Buona 20.9
Normale 57.0
Tesa 22.1
Totale 100.0
Non risposte 1.4
N° casi 324
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Tabella 6.20 Per quanto riguarda il rapporto con il credito, i costi dei servizi e le
commissioni bancarie sono (variazione sullo stesso trimestre dell’anno 
precedente)  
Diminuiti 2.1
Stazionari 63.4
Aumentati 34.5
Totale 100.0
Non risposte 7.9
N° casi 324

  

Tabella 6.21 Per quanto riguarda il rapporto con il credito, il costo del denaro è 
(variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente)  
Diminuito 0.9
Stazionario 40.9
Aumentato 58.2
Totale 100.0
Non risposte 16.2
N° casi 324

   

1.3      Previsioni trimestre luglio – settembre 2007  

  
Tabella 6.22 La produzione dell’azienda in quantità sarà (variazione sullo stesso 
trimestre dell’anno precedente)  
Minore 9.9
Stazionaria 59.4
Maggiore 30.7
Totale 100.0
Non risposte 5.0
N° casi 324

  

  
Tabella 6.23 I nuovi ordini dall’interno saranno (variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente)  
In diminuzione 8.5
Stazionari 65.3
In aumento 26.2
Totale 100.0
Non risposte 8.9
N° casi 324
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Tabella 6.24 I nuovi ordini dall’estero saranno (variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno preced.)  
In diminuzione 5.5
Stazionari 57.5
In aumento 37.0
Totale 100.0
Non risposte 52.3
N° casi 324

  
Tabella 6.25 L’occupazione sarà (variazione sullo stesso trimestre dell’anno 
precedente)  
In diminuzione 5.5
Stazionari 57.5
In aumento 37.0
Totale 100.0
Non risposte 4.3
N° casi 324

  
Tabella 6.26 Tipologia di contratto delle nuove assunzioni  
Tempo pieno – Tempo indeterminato 41.4
Tempo pieno – Tempo determinato 49.8
Tempo pieno – Lavoro interinale 3.6
Tempo parziale – Tempo indeterminato 0.6
Tempo parziale – Tempo determinato 4.4
Tempo parziale – Lavoro interinale 0.2
Totale 100.0

  
Tabella 6.27 Di quali figure professionali necessita l’impresa? (valori su 
rispondenti)  
Operaio generico 7.2
Operaio specializzato 13.1
Segretari/e 1.9
Ragionieri 2.4
Geometri 0.3
Periti meccanici 2.2
Informatici 1.4
Ingegneri 4.2
Altre lauree 2.4

  
  
Tabella 6.28 Nei prossimi dodici mesi gli investimenti saranno  
In diminuzione 2.5
Stazionari 45.8
In aumento 30.2
Non previsti 21.5
Totale 100.0
Non risposte 3.9
N° casi 324
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Tabella 6.29 Si tratterà di investimenti per (su rispondenti)  
Innovazione tecnologica di processo 22.7
Sostituzione impianti obsoleti 24.1
Ampliamento capacità produttiva 13.9
Ampliamento e/o diversificazione della gamma produttiva 11.6
Ampliamento della rete commerciale 14.0
Ricerca e sviluppo 17.2
Tecnologie e reti informatiche 15.0
Formazione 14.6
Altro 13.9

 


